Francesco Maria Grasso- Programma 2016-2021

Il Futuro dipende da Noi

Una Città bella ed accogliente che ami il verde e lo sport, rispetti la legalità e ritorni a crescere per essere il motore del Valdarno 

Viviamo un tempo ricco di contraddizioni: inquietanti minacce e affascinanti novità si avvicendano al nostro orizzonte. Il governo mondiale del pianeta, che ogni giorno rende più necessaria ed urgente la costruzione di una politica più autenticamente ancorata ai valori fondamentali delle donne e degli uomini del nostro tempo.

Sappiamo che non viviamo in un mondo a parte, isolato dalla realtà. Non sono i mezzi di comunicazione moderni che proiettano sui nostri schermi le immagini devastanti di guerra e desolazione che riguardano molte zone del mondo a creare una coscienza civica globale; è soprattutto un di impegno civico serio, autentico, a rendere indispensabile per tutti e per ciascuno la necessità di dire – una volta di più – “I Care”, mi sta a cuore, mi interessa, mi riguarda. Le parole con cui un sacerdote, mezzo secolo fa, affermava  la necessità dell’impegno: “Mi sono accorto che il mio problema è uguale al tuo; sortirne da solo è l’avarizia, sortirne insieme è la politica”. Qualcuno ha detto che viviamo un tempo in cui sempre più forte è “la solitudine del cittadino globale” (Z. Bauman) e che di conseguenza primario dovere della politica è oggi il tessuto connettivo di partecipazione e socialità che il nostro tempo sembra voler escludere. Ci siamo cullati nell’erronea convinzione che il mercato potesse assolvere tutte le funzioni che un tempo erano disciplinate dalla res publica e tocchiamo oggi con mano il fallimento di questo modello”.                       
    Il futuro dipende da Noi.

Non possiamo stare ad attendere senza costruire. Non possiamo stare ad attendere senza progettare. Non possiamo stare ad attendere senza sognare. Il futuro è nelle nostre mani e dipende da Noi. Ecco perché la logica comunitaria è l’unica risposta possibile alla crisi.

Di fronte a tali scenari, l'obiettivo prioritario sarà quello di contribuire a far crescere ancora gli elementi di qualità della vita nella nostra città, sapendo però che ciò dipenderà anche dalla capacità del nostro tessuto economico di creare reddito e occupazione. Nel corso degli ultimi cinque anni molto si è fatto per favorire il vivere bene in questo territorio, perseguendo un progetto amministrativo che tenesse conto in modo imprescindibile della tutela dell'ambiente, del paesaggio, delle risorse culturali, delle tradizioni e dei prodotti tipici, dei valori della solidarietà e della coesione sociale. Oggi, partendo da questo risultato, possiamo fare un ulteriore salto in avanti e consolidare lo sviluppo futuro partendo dai nuovi fattori messi in campo. Quella che abbiamo definito la sostenibilità che contribuisce allo sviluppo, infatti, non è altro che la capacità di garantire un elevato livello di benessere e di competitività al sistema locale, investendo anche e consistentemente nel paesaggio, nell'ambiente, nei beni culturali, nel turismo, nell'agricoltura come presidio ambientale, nell'istruzione, in quelle peculiarità del nostro territorio e della nostra società locale che nel corso di questi anni siamo riusciti a salvaguardare e valorizzare tanto da trarne significativi impulsi in termini di valore aggiunto. In tale direzione, il programma per il nuovo mandato amministrativo rappresenta l'ideale continuazione con quello precedente e rinnova alcuni macro-obiettivi di riferimento: 1) Salvaguardia delle risorse indisponibili, dei beni culturali, delle tradizioni e delle peculiarità del territorio, come beni fondamentali e imprescindibili per lo sviluppo presente e futuro. 2) Rafforzamento del tessuto produttivo quale fonte di benessere e di stimolo positivo verso un innovato posizionamento strategico nel sistema economico regionale ed Europeo. 3) Sviluppo della governance del territorio attraverso la messa a punto di politiche condivise con il sistema locale e con tutti i livelli di governo, sviluppando il modello di governo basato sulla concertazione. 4) Sostegno all'innovazione in tutti i settori di intervento e messa in rete del sistema locale, per favorire lo sviluppo della progettualità capace di attrarre risorse e di dare competitività al territorio. 5) Crescita della sussidiarietà orizzontale tra pubblica amministrazione e amministrati (i cittadini, singoli e associati) dalla cui partecipazione attiva dipende la cura dell'interesse generale e la migliore risoluzione concreta di problemi di interesse collettivo.

UN NUOVO PROGETTO PER LA CITTA' DEL XXI SECOLO 

RIFERIMENTI POLITICI ED IDEALI

 Il programma che intendiamo attuare parte da una approfondita riflessione su quello che significa oggi governare una città di medie dimensioni.  Si tratta di ripensare la città, calarla nel XXI secolo e cercare di analizzare e comprendere i mutamenti culturali, sociali ed economici della sua struttura, anticipare i problemi, studiare le soluzioni, piuttosto che limitarsi a inseguire le emergenze. Lo faremo da democratici, tenendo conto degli apporti e delle sensibilità presenti nella società ed interpretati dalla coalizione.  Il nostro sarà un riformismo forte, radicato nei valori della Costituzione Repubblicana: democrazia e convivenza civile e solidale.

La città che vogliamo è a misura d'uomo e in armonia con l’ambiente. Vogliamo un Comune integrato nel Valdarno, con un ruolo di apripista su molte ed importanti questioni, un Comune amministrato per i cittadini e con i cittadini, con competenza, sensibilità e disponibilità all'ascolto: una specie di patto di consultazione permanente con la collettività. Quella che ci piace è una politica come servizio alla cittadinanza, una gestione all'insegna della trasparenza amministrativa e di un codice etico rigoroso. Le risorse stanno cambiando, troppo spesso stanno diminuendo: è necessario amministrare con oculatezza e trasparenza ciò che appartiene a tutti ed essere capaci di reperire nuove risorse. Quello che più di tutto ci preme è la ricostruzione del senso di appartenenza, di comunità e coesione sociale, valori messi a dura prova da questi anni di contrapposizione violenta e particolarismi esasperati. Nella città si uniscono le risorse e si affrontano insieme i problemi. 

L'AMBIENTE

 La questione ambientale  è sempre più sentita dai cittadini che si rendono conto di come  l’attuale modello di sviluppo abbia un impatto deleterio sulle condizioni del territorio, del paesaggio, sulle risorse idriche e sull’aria che respiriamo. Ci interessa uno sviluppo capace di migliorare le condizioni del presente senza compromettere le opportunità e le risorse per le future generazioni. Realizzeremo un Piano Energetico Comunale teso ad incentivare la progressiva diffusione di tecnologie che permettano l’impiego di risorse energetiche rinnovabili. Una delle scommesse della prossima amministrazione sarà quella del risparmio e dell’efficienza energetica, che preveda politiche integrate rivolte ai settori pubblico e privato, l’abbattimento dei costi di gestione, la progressiva ottimizzazione dei consumi, al fine di conseguire i risultati previsti dalle recenti direttive europee, recepite dalla legislazione nazionale.

Il primo obiettivo è quello dell’autonomia energetica di tutti gli edifici comunali, a cominciare dalle scuole e dagli impianti sportivi, e quello della riduzione dei consumi per la pubblica illuminazione, attraverso l’utilizzo di sistemi innovativi che garantiscano un forte risparmio ed una migliore illuminazione della città.  Aspetto strategico per il futuro non solo di Montevarchi è quello di una politica dei rifiuti finalizzata alla differenziazione e valorizzazione economica degli scarti, alla riduzione della necessità di impianti di smaltimento, alla sostenibilità finanziaria dei servizi di raccolta, all’informazione del cittadino ed alla diminuzione dei costi per gli utenti.   Predisporre  ceneriere e cestini   in cui collocare rifiuti da parte dei passanti nel centro storico, Viale Matteotti e zone limotrofe. 

VERDE PUBBLICO
Le aree verdi urbane non sono spazi rimasti vuoti tra gli edifici, le strade, le parti costruite della città, ma luoghi di incontro tra i cittadini, collegati con la campagna. Pensiamo ad una costante manutenzione ordinaria dei giardini pubblici esistenti da rendere fruibili come spazi di relazione.  Nei nuovi strumenti urbanistici sono previste due grandi aree verdi che cambieranno il volto della città: il Parco dei Cappuccini e il nuovo grande Parco fluviale dell’Arno che si allargherà ad ampie aree limitrofe.  Il Comune dovrà anche stimolare la Provincia di Arezzo a realizzare concretamente il progetto di un percorso ciclopedonale lungo le sponde dell’Arno che attraversi ed unisca i comuni del fondovalle e comprenda nuovi attraversamenti del fiume.
Il colle dei Cappuccini da zona degradata a ricchezza botanica e polmone verde a due passi dal centro di Montevarchi, a costo bassissimo, usando il contributo di soli volontari. Valorizzare il patrimonio botanico già esistente ridisegnando percorsi botanici e viottoli da percorrere a piedi. Anche da portatori handicap e carrozzine.  Creare un percorso sensoriale.  Attrezzare, con dovute telecamere,  i parchi giochi per bambini e creare attivita' di animazione, in particolare nel fine settimana, con  artisti di strada e con la collaborazione delle cooperative sociali di zona.

 LA CRISI ECONOMICA E COME RIPARTIRE - OCCUPAZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE
 La possibilità di uscire da una lunga crisi economica a livello mondiale è legata alla realizzazione di efficaci politiche per uno sviluppo innovativo e a basso impatto ambientale. Le politiche per la difesa e l’incremento dell’occupazione richiedono un piano da concertare con tutte le forze produttive della città, costituito da piccoli interventi incentivanti, riduzioni contributive, un drastico taglio dei tempi di attesa per le autorizzazioni amministrative,  investimenti mirati con particolare attenzione alle attività significativamente innovative (comunicazioni, economia verde, nuovi processi per i settori tradizionali e convenzionali). È necessaria l’attivazione immediata di un tavolo di concertazione tra sindacati, imprenditori, terzo settore, enti locali per monitorare la situazione dell’occupazione in Valdarno e attivare interventi di sostegno alle piccole e medie imprese, favorendo gli investimenti in innovazione e valorizzazione del capitale umano. Il coinvolgimento dei diversi soggetti pubblici e privati premetterà di dotarsi di strumenti comuni per la consulenza ed il tutorato alle imprese: opportunità di finanziamento regionale ed europeo, effettivo e corretto accesso al credito, lotta all’usura.

Occorre rivisitare completamente il sistema della formazione professionale, anche rivendicando un ruolo attivo del Comune in questo campo, in stretta collaborazione con la Provincia e le agenzie formative del territorio. Aspetto significativo di uno sviluppo di qualità è la rivitalizzazione del terziario e del commercio soprattutto nel centro storico. L’attivazione di nuovi strumenti di promozione dell’imprenditoria giovanile e femminile si incentrerà sulla definizione di nuovi spazi e procedure dedicati (ad es. incubatori di imprese innovative). E' necessario creare  bandi pubblici rivolti a persone disoccupate o  studenti   in merito al settore “manutenzione degli spazi verdi”,  “manutenzione delle strade” “assistenza  domiciliare sociale agli anziani”  (consegna spesa domiciliare), “vigilanza nei luoghi pubblici”.

 SVILUPPO DEL TERRITORIO - VIABILITA'

 I nuovi strumenti urbanistici prevedono la tutela dell’ambiente e del territorio, subordinano le nuove espansioni alla realizzazione di edilizia sociale e ad interventi di riqualificazione dei centri storici a partire da quello del capoluogo, a cui è già stato destinato una significativa parte dei finanziamenti del PIUSS. È, inoltre, incentivata la diffusione di tecnologie eco compatibili nel settore edilizio.  La nuova amministrazione comunale porterà a compimento i progetti e le misure necessarie  alla piena attuazione dei nuovi strumenti di governo del territorio, che favoriscono l’accesso all’abitazione ed il sostegno economico dei giovani e delle famiglie. Per quanto riguarda la viabilità si prevede, oltre alla manutenzione costante delle strade (rendere piu' visibili soprattutto le strisce pedonali) e vicoli,  il completamento delle opere messe in cantiere ( il raccordo della variante dalla loc. Le Coste al Casello e varianti est e ovest al capoluogo; raccordi previsti fra Via Marconi e Via Pacinotti e fra Via Piave e Levanella, rimodulazione in modo concertato del traffico cittadino).
Aprire la via Roma al traffico fino alle ore 13. Cambiare il senso di marcia in Via Gorizia e in via Trento.  Valorizzare il senso di marcia circostante al centro storico. Predisporre il doppio senso di marcia in via Burzagli dopo la chiesa del Giglio e verificare il cambio del senso di marcia sulla rimante via Burzagli. Incentivare la promozione del territorio attraverso la cultura. La cultura deve far parte del marketing territoriale. La nascita di un  importante UFFICIO TURISTICO, anche nei pressi della stazione ferroviaria e all' interno del centro commerciale Coop, per offrire un servizio maggiore al turista e per la promozione delle strutture turistiche  di zona. Incremento  parcheggi: futura  possibilita' di creare   un parcheggio su due livelli presso “foro varchi”  con ticket a pagamento per promuovere tuttavia l'attivita' commerciale.
OPERE PUBBLICHE E NUOVO PIANO URBANISTICO

I nuovi strumenti urbanistici prevedono la tutela dell’ambiente e del territorio e subordinano le nuove espansioni alla realizzazione di edilizia sociale e ad interventi di riqualificazione dei centri storici a partire da quello del capoluogo, alla quale è destinata una significativa parte dei finanziamenti del PIUSS. È, inoltre, incentivata la diffusione di tecnologie eco compatibili nel settore edilizio.  La nuova amministrazione comunale porterà a compimento i progetti e le misure necessari alla piena attuazione dei nuovi strumenti di governo del territorio, che favoriscono l’accesso all’abitazione ed il sostegno economico dei giovani e delle famiglie.

Come si è già detto in precedenza la legge regionale 65/2014 apre la possibilità di una

programmazione territoriale condivisa a livello di area. Nel confermare l’obiettivo di un piano

strutturale unico per l’intero Valdarno (aretino e fiorentino), da concretizzare con un apposito

protocollo d’intesa nei primi 100 giorni della nuova amministrazione, si indicano qui alcuni

orientamenti di fondo che derivano peraltro dalle nuove norme regionali, oltre che dalla

maturazione di larga parte dell’opinione pubblica. Tali orientamenti, che rispondono anche alla crisi

che ha investito in particolare l’edilizia e che è destinata ad incidere profondamente nel breve e nel

lungo periodo, dovranno ispirare non solo il nuovo piano strutturale valdarnese, ma anche i

regolamenti urbanistici che ne deriveranno e che ci auguriamo possano a loro volta essere il frutto

dello sforzo congiunto di più amministrazioni comunali i cui territori sono particolarmente

interrelati:

- Riduzione radicale dell’uso del suolo, ai fini residenziali, fuori del territorio urbanizzato

- Riqualificazione e rigenerazione urbana dei centri abitati

- Definizione di accordi di programma per nuovi insediamenti produttivi (conferenza di

copianificazione)

- Ruolo più significativo dell’attività agricola riconosciuta nel suo valore strategico dal punto

di vista economico-produttivo ma anche per la tutela del territorio

Il piano strutturale del nostro comune ha terminato la sua efficacia il 15 novembre 2015. In

questa fase, fino all’adozione e approvazione del nuovo, sono consentiti interventi edificatori in

aree in cui esistono convenzioni con privati stipulate prima della data suddetta (ad esempio

l’intervento di ampliamento dello stabilimento Prada nella zona Becorpi-Levanella,

l’insediamento delle Case Romole, ecc.). Sarà compito della prossima amministrazione redigere

un censimento di tutte le convenzioni in essere con i privati al fine di verificare, con forte

puntualità, le garanzie prestate e la realizzazione a regola d’arte delle opere di urbanizzazione,

per evitare ritardi e contenziosi come avvenuto in passato. Dovranno inoltre essere ricercate le

modalità più appropriate affinché i piani attuativi e i lotti liberi ancora vigenti, per i quali sono

state sottoscritte le convenzioni urbanistiche, possano conservare la validità per garantire le

infrastrutture e gli standard da acquisire al patrimonio pubblico e la manutenzione di quello già

acquisito.

Va previsto inoltre di agire nel quadro legislativo regionale (LR 65/2014) e nazionale (DL

133/2014) di semplificazione e di puntuale verifica dei costi, prima di costruire, per consentire

di stare nel mercato edilizio in crisi. Occorre affinare le potenzialità già contenute nella delibera

che disciplina l’art.28 della L.1150/1942 (che disciplina la verifica degli standard e delle opere

di urbanizzazione presenti nelle aree di trasformazione) al fine di ampliare il principio di

uniformità di trattamento nei confronti degli attuatori ed al contempo accrescere gli obiettivi di

interesse pubblico. Riteniamo inoltre utile affinare i meccanismi che consentano di poter

utilizzare lo strumento dei sub comparti ampliando le potenzialità già sperimentate nelle

convenzioni urbanistiche.

Coerenti con l’indirizzo di un’urbanistica pubblica proponiamo di rendere più attuabile, nei

piani urbanistici, il raccordo fra edilizia privata e edilizia sociale, con particolare attenzione

all’organizzazione dell’utenza più debole che rappresenta una domanda potenziale: giovani

coppie, famiglie con reddito medio-basso che difficilmente trovano sbocco nel mercato privato.

Sarà utile, da questo punto di vista, affinare le politiche già presenti nel Piano in merito agli

interventi sul centro storico e sull’Edilizia sociale anche per coerenza con le volontà espresse

nella L.R.65/2014.

È utile conoscere il mercato potenziale con ricerche che lo facciano emergere. L’emergenza

abitativa è forte per l’alto numero degli sfratti e per l’interruzione dei servizi di acqua, gas ed

energia elettrica in abitazioni occupate da famiglie a basso reddito: è necessario sollecitare i

gestori di tali servizi (Enel, Estra Energia, Publiacqua, ecc) a segnalare al Sindaco queste

situazioni, per poter risolvere queste emergenze prima di procedere all’interruzione dei servizi.

Per i centri storici del capoluogo e di Levane è necessario conoscere al meglio l’attuale uso del

vasto patrimonio esistente e individuarne le carenze, gli eventuali immobili vuoti, al fine di

convogliare al meglio le risorse finanziarie che si renderanno disponibili dalle convenzioni

edilizie stipulate.

Tra gli obiettivi della prossima pianificazione si dovranno inoltre perseguire:

1) La riconferma del perimetro del territorio urbanizzato del Piano Strutturale al fine di

conservare le previsioni delle infrastrutture e degli standard previsti (intese anche e

soprattutto come opere di mitigazione dei rischi idraulici presenti nel territorio comunale)

nonché per consentire la prosecuzione delle modalità perequative e compensative necessarie

allo sviluppo e al buon funzionamento della “città pubblica” e, non ultimo, per favorire il

trasferimento della capacità edificatoria presente nelle aree dismesse ampliando al massimo

le modalità della rigenerazione urbana così come richiesto dalla nuova legge urbanistica

della Toscana.

2) L’adozione delle politiche necessarie all’ampliamento e all’incremento delle quantità degli

standard e delle infrastrutture per abitante pro capite.

3) La drastica riduzione degli oneri di urbanizzazione per gli interventi di ristrutturazione

edilizia e di risanamento conservativo sul patrimonio edilizio esistente al fine di incentivare

questi interventi per la riduzione del rischio sismico e del consumo energetico degli edifici.

Negli ultimi anni Montevarchi è stata impegnata, per quanto riguarda le opere

pubbliche, soprattutto nella realizzazione degli interventi previsti dal PIUSS, che

ormai risultano in gran parte concluse o in fase di conclusione. La prossima

amministrazione dovrà ovviamente concludere i cantieri avviati, cercando di

risolvere le ultime difficoltà di realizzazione e di gestione amministrativa dei vari

progetti. Nelle more della ridistribuzione dei fondi PIUSS ancora disponibili

potrebbe essere possibile finanziare alcuni interventi che facevano parte del

programma originario del nostro comune. Altri progetti, relativi soprattutto alle

infrastrutture per l’accesso alla città da sud, alla messa in sicurezza idraulica e ai

parcheggi per il centro storico risultano urgenti e prioritari. La cittadinanza, inoltre,

ci chiede sempre più pressantemente una forte e irrinunciabile attenzione alla

manutenzione delle opere e degli spazi pubblici, strettamente connessa alla

promozione del decoro e dell’immagine della nostra città.

In questo quadro il centrosinistra di Montevarchi ritiene necessario affidare alla

prossima amministrazione la realizzazione di una serie di opere già da tempo

programmate, modulando le priorità sulla base delle risorse che saranno

effettivamente disponibili e che potranno essere attivate grazie alla ricerca di

ulteriori fonti di finanziamento o alla definizione di project financing che

garantiscano coerenza e sostenibilità finanziaria:

1) Un piano pluriennale di investimenti sulla manutenzione del patrimonio

comunale che garantisca un’attività costante nel tempo in questo settore, con

riferimento alle strutture scolastiche, agli spazi pubblici e alle aree verdi e a tutte le

proprietà comunali;

2) Realizzazione e completamento delle due bretelle viarie per l’accesso alla città

da sud, con il collegamento della zona PEEP (via della Costituzione) ed il nuovo ponte

Leonardo, da un lato, e il sottopasso ferroviario che colleghi via Marconi con via

Pacinotti, dall’altro lato (per il quale ultimo è stata depositata una proposta di project

che dovrà essere valutata con attenzione e sottoposta a gara pubblica);

3) Realizzazione delle casse d’espansione già programmate con il relativo ponte

sul Dogana in località Ginestra;

4) Nuovi parcheggi a servizio del centro storico nell’area del Foro Varchi (previo

accordo con la proprietà e eventuale trasferimento in altra zona della capacità

edificatoria), di via Montenero, di via della Sugherella e in quella attualmente

occupata dal cantiere comunale;

5) Completamento definitivo del progetto Memorario per la mobilità integrata

ferro-gomma-ciclo-pedonale, con adeguate strutture a servizio dell’autostazione di via

dei Mille, del collegamento pedonale con la stazione ferroviaria, del cicloparcheggio

ed eventuale sperimentazione del servizio di bike-sharing;

6) Acquisizione del Teatro Impero con il trasferimento dell’area alla proprietà del

Comune in conformità alle norme urbanistiche e attivazione del percorso con la

Regione per il finanziamento della ristrutturazione e per la definizione di un corretto e

sostenibile modello di futura gestione;

7) Realizzazione della cittadella dello sport nei pressi di via Chiantigiana in

raccordo col parco dei Cappuccini, con un forte raccordo con gli enti sovraordinati

1

come la Sovrintendenza; completamento della struttura in fase di realizzazione a

Levanella.

8) Recupero dell’immobile della Ginestra (seconda Filanda), ad integrazione e

rafforzamento del polo culturale, da inserire in un’organica progettazione che preveda

un piano di gestione e sviluppo dell’offerta dei servizi culturali e promozionali della

città e del territorio valdarnese;

9) Completamento del parco dei Cappuccini attraverso convenzioni con i

proprietari e eventuale acquisizione delle aree da parte del Comune;

10) Ristrutturazione dei cimiteri del capoluogo e di Levane.

Una priorità assoluta della nuova amministrazione sarà poi, naturalmente, la messa in

sicurezza di Ricasoli attraverso il coinvolgimento diretto della Regione nella progettazione e

realizzazione degli interventi, che per le loro dimensioni non potranno in ogni caso essere

sostenute dal Comune senza un’assunzione diretta di responsabilità della Regione stessa.

Altri interventi di grande rilievo, di competenza di altri enti sovraordinati, potrebbero infine

riguardare il nostro territorio. Su alcuni di essi il Comune dovrà esercitare o continuare ad

esercitare grande attenzione a tutela dell’ambiente, del paesaggio e della sicurezza dei

cittadini: ci riferiamo soprattutto al progettato intervento di rialzamento della diga di Levane,

per il quale il Comune dovrà condizionare il suo parere positivo al concomitante svuotamento

e smaltimento dei fanghi, e alla nuova linea Terna dell’alta tensione, per la quale il Comune

dovrà riconfermare le posizioni già assunte di difesa dell’integrità delle nostre colline.

 CENTRO STORICO 

​Attraverso la piena operatività del nuovo ufficio per il centro storico, recentemente costituito, sarà data attuazione alle iniziative per un efficace controllo sulle condizioni di abitabilità degli immobili, stimolando la riqualificazione degli edifici e limitando fenomeni di degrado. Il nuovo Regolamento Urbanistico e la conclusione delle opere PIUSS, permetteranno di riqualificare il centro storico, unitamente alle iniziative di valorizzazione del tessuto commerciale (Centro Commerciale Naturale, il Mercatale o mercato coperto) che sono da mantenere, sviluppare e rafforzare. L’amministrazione si farà carico di alcune esigenze importanti dei residenti nel Centro, in particolare quella di parcheggi riservati. Il Sindaco rappresenterà un punto di riferimento per tutti i cittadini e gli operatori del Centro storico. Un Comitato per il Centro storico a cui partecipino rappresentanti dei commercianti, degli artigiani, degli operatori e dei residenti per promuovere una costante concertazione delle politiche e delle iniziative.

 Il ns programma coerente di iniziative e di atti amministrativi si pone i seguenti obiettivi:
- Permettere agli esercizi commerciali (bar, enoteche, pizzerie a taglio)  di restare aperti oltre le ore  24:00 nel centro storico.

- Incentivare il ritorno in centro di servizi come l' ufficio Postale o  Centro per l'impiego.

- Promuovere e sostenere il recupero e la riqualificazione del tessuto abitativo e residenziale del centro storico.

- Incentivare le attivita' commerciali a tenere le luci delle vetrine accese di notte, con garanzia di vigilanza  a spese del comune.

- Creare eventi culturali e di condivisione sociale dedicati anche ai giovani.

- Garantire negli orari pomeridiani almeno all'altezza di alcuni vicoli, spazi sosta per rifornimento e approvvigionamento.

- Ripristinare una forma di occupazione per le merci da esporre all'esterno durante l'apertura per ridare alla strada un aspetto  piu’ commerciale.

- Incentivare, attraverso contributi  l'acquisto degli immobili e relativa ristrutturazione e  l'acquisto dei fondi ad uso commerciale in Via Roma, Via Isidoro, Via Marzia e Via Cennano con la riduzione del 50% degli oneri di inizio attivita'.

- Incentivare l'utilizzo degli alloggi nel centro, soprattutto per i giovani e anziani. 

Verificare sull'effettivo utilizzo degli appartamenti concessi in locazione nel rispetto dei contratti d'affitto: numero occupanti, benefici fiscali, agevolazioni per accesso nelle aree con mezzi propri per necessità scarico e carico.

- Realizzare nel centro storico una struttura turistica di bed & breakfast

FRAZIONI e QUARTIERI

​I problemi e le necessità delle frazioni, in particolare  delle due aree cittadine di Mercatale e Levane, saranno affrontati con risorse certe, garantendo una regolare presenza di amministratori, polizia municipale e una rappresentanza di tali frazioni nelle istituzioni.

Sarà stilata una lista di interventi urgenti e sarà portata avanti una politica di attenzione permanente, in stretta collaborazione con l’Amministrazione di Bucine sulle azioni di promozione delle frazioni comuni.

Pestello/ Ginestra

· Completare lavori di rifacimento di Via Po', soprattutto marciapiede. Iniziati il 06/05/2016
· Terminare i lavori di collegamento con il centro in via Ombrone;
· Valorizzare le  strade  dove ubicata Villa Masini, gioiello Liberty – premio oscar. Creado  un accesso alla villa per i turisti ed intenditori. 

· Completare al ponte le opere di collegamento tra Via Sugherella e Via Pacinotti per valorizzare l' accesso al centro culturale “ Ginestra Fabbrica della Conoscenza”.

· Completare i  lavori di sistemazione in Via Isonzo. 

Zona Peep:

- Eseguire migliorie in Piazza Roanne, creando maggiori attivita' commerciali legate alla gastronomia locale, attrazione anche per il turista

- Utilizzare  lo spazio in fondo a Viale Matteotti  per attivita' ricreative per bambini, posizionando eventuali giostre o altro. 

Levane:

- Assicurare la costante e continua manutenzione di strade, giardini e infrastrutture

- Creare iniziative sociali e culturali

- Garantire un efficiente servizio di trasporto pubblico per i collegamenti con Montevarchi, San Giovanni e Terranuova, nonche’ con la stazione ferroviaria
- Miglioramento del servizio Urp del Comune di Montevarchi a Levane

- Chiusura al traffico della Piazza del Secco e di una parte di via Leona

- Creare luoghi di aggregazione giovanile in modo da ricreare comunità sociale.

DIMENSIONE VALDARNO: VERSO IL COMUNE UNICO

​Il protocollo d’intesa firmato dai sindaci valdarnesi è un passo positivo per una maggiore integrazione tra i Comuni, allo scopo di rilanciare le attivita’ produttive, l’occupazione, mobilita’ e le infrastrutture, la  gestione del ciclo dell’ acqua e dei rifiuti, la tutela della salute, lo sviluppo turistico e la tutela del paesaggio, in una logica di area integrata.  

Questo obiettivo strategico va perseguitato attraverso due percorsi complementari: quello dell’ integrazione istituzionale attraverso il rafforzamento dei processi di associazione dei servizi piu’ importanti e quello policito-culturale volto a conquistare il consenso dei cittadini valdarnesi.

Saremo promotori di scelte politiche ed amministrative in particolare :

- sul  piano strutturale unico per l’ intero Valdarno;

- una programmazione unitaria della sanita’ per l’ intero Valdarno, con la costituzione di un unico distretto sanitario;

- la costituzione di una unica struttura dedicata al marketing territoriale che svolga un efficace azione di supporto per la partecipazione ai bandi europei e regionali dedicati alla promozione turistica, alla valorizzazione dei beni culturali, alla mobilita’ sostenibile e alla creazione di nuove imprese.

La cultura deve far parte del marketing territoriale.

TRASPORTI PUBBLICI E MOBILITA'

​Priorità della prossima Amministrazione saranno  i trasporti pubblici e la mobilità sostenibile, attraverso la realizzazione di innovativi sistemi di spostamento, capaci di rispondere alle esigenze dei lavoratori, studenti e imprese, ed alleggerire il traffico privato.

In questo settore si prevede l’integrazione delle varie modalità di trasporto, pubblico e privato, incentrata sulla stazione intermodale ferro-gomma.

La rete delle piste ciclabili realizzata e prevista dall’amministrazione uscente sarà completata, estesa ed integrata nei sistemi di mobilità sostenibile.

QUESTIONI SOCIALI

​La politica dei diritti, la centralità della persona e la qualità della vita sono la chiave di lettura dell'approccio al sociale.

La politica dei diritti è legata ad una analisi della mutata composizione sociale della cittadinanza e delle mutate esigenze (nuove tipologie di nuclei familiari, nuove implicazioni della biomedicina) che implicheranno la definizione di nuovi strumenti di tutela e promozione.

La centralità della persona e le politiche di solidarietà e coesione sociale richiedono una attenzione speciale ai ceti più deboli, promuovendo lo sviluppo della comunità a partire dalle esigenze dei cittadini in condizioni di svantaggio.

La qualità della vita comporta il mantenimento e l’incremento di servizi sociali essenziali: sanità, educazione, integrazione, assistenza a disabili  ed anziani.

Su questi punti vogliamo continuare e incrementare le politiche promosse dalle precedenti amministrazioni.

Serve rafforzare il sistema sanitario con una efficace politica di assistenza, con servizi di prevenzione e con una rete che possa indirizzare il paziente verso le eccellenze sanitarie regionali e nazionali, orientandolo nella fase pre- e post-operatoria.

Particolare attenzione è da rivolgere ai problemi delle donne, con la rimodulazione degli orari del lavoro e dei servizi, da adeguare ai mutati tempi caratteristici della vita e completando il percorso delle pari opportunità.

Un capitolo fondamentale riguarda le politiche giovanili da integrare realizzando una rete sociale e culturale, coordinata dall’Amministrazione comunale, costituita da associazioni, gruppi formati da strutture pubbliche e private. Massima attenzione dovrà essere garantita alle forme di creativita' giovanile, in particolare alla musica ed alle arti performative.

Combattere il vizio del gioco di azzardo:

Favorire sgravi fiscali a quei   esercizi commerciali che aboliranno totalmente l' introduzione del gioco di azzardo nel proprio esercizio commerciale.

Partecipazione diretta dei cittadini alla vita del comune,alle decisioni del Consiglio Comunale e della Giunta con l'istituzione dell'Assemblea dei Cittadini,formata da rappresentanti sorteggiati annualmente di ogni quartiere e di ogni frazione. Mensilmente l'Assemblea dei Cittadini suggerirà argomenti per Interpellanze e Mozioni da sottoporre all'attenzione ed al voto del Consiglio Comunale,della Giunta e del Sindaco.

Creare un' Ufficio per Stranieri per disbrigo pratiche e legalizzazione documenti aperto tutti i giorni,   valorizzando i concetti di integrazione nel ns Paese.

LEGALITA' , SICUREZZA - SENSO CIVICO E DECORO URBANO

​La legalità e la sicurezza sono il risultato di una politica integrata che comprende la promozione e la tutela di diritti civili e sociali, la collaborazione tra le istituzioni, la diversificazione della composizione sociale sul territorio, la manutenzione del decoro urbana ed il presidio del territorio. In particolare il cimitero di Montevarchi e la stazione ferroviaria.

Tali politiche favoriscono il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei cittadini, il senso civico e la possibilità di contrastare l’infiltrazione della criminalità organizzata nel tessuto urbano.

Le nuove tecnologie possono essere di aiuto nel mantenimento della sicurezza. È necessario dare pieno completamento al progetto di videosorveglianza avviato dall’Amministrazione uscente e garantire un maggior coordinamento ed una maggiore presenza delle forze dell’ordine.

Rafforzare la presenza della vigilanza urbana soprattutto nelle ore serali/notturne soprattutto nel centro storico e zone limitrofe.

Creare una  casella di posta elettronica a disposizione dei cittadini in cui effettuare le relative segnalazioni di varie genere ad esempio richiesta di manutenzione o indicazione attivita' illecite (anche in forma anonima). Creare un programma di educazione stradale e rispetto delle regole inserendolo  sin dalla scuola dell' infanzia per valorizzare il senso civico. 

SCUOLA 
​Centrale nel programma è il ruolo  della istruzione pubblica, che affianchi  alla formazione generale una educazione alla cittadinanza, in grado di fornire ai giovani gli strumenti per relazionarsi al resto dei cittadini nell'ambito del vivere civile.

La difesa e valorizzazione dell’istruzione sono oggi di particolare importanza rispetto a politiche di distruzione sistematica della scuola pubblica, del suo valore e riconoscimento come centro della comunità, con la soppressione  delle risorse e gravi ripercussioni sulla possibilità di funzionamento di questo servizio essenziale. L’Amministrazione comunale favorirà la realizzazione di progetti e opportunità che compenseranno le deficienze derivanti dalle politiche governative, al fine di integrare l’offerta formativa pubblica.  

Completamento del programma dei lavori di ristrutturazione nelle scuole delle periferie , del centro e delle frazioni (rilevata importanza alla scuola di Levane). Molte di esse sono state  inserite in elenchi per finanziamenti pubblici, dunque l'impegno futuro è anche quello di ottenere tali risorse che permetterebbero la messa a nuovo di molti complessi scolastici.

SPORT 
​Alla luce del valore sociale delle attività sportive saranno garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e la loro fruibilità da parte delle società e federazioni professionistiche e dilettantistiche, delle associazioni amatoriali e dei cittadini. Saranno adeguatamente valorizzate le eccellenze, conferendo agli impianti una vocazione specifica, con particolare attenzione alle esigenze di avviamento allo sport e a quelle delle squadre locali (Stadio Brilli Peri, campo sportivo di Levane e impianto mondiale per il motocross). I progetti per la realizzazione delle cittadelle dello sport di Levanella e di Via Chiantigiana saranno ripresi attivando un mix di finanziamenti pubblici e privati.

Valorizzare lo stadio Brilli Peri per mettings di atletica leggera e varie.

CULTURA E TURISMO

​La cultura e la tradizione come patrimonio collettivo rappresentano un luogo di incontro e un motore di crescita sociale ed economica.

Il rapporto culturale con le altre etnie e civiltà è un’occasione di confronto, dialogo, stimolo, rispetto e arricchimento reciproci, senza nessuna pretesa di fusione, ma favorendo la contaminazione. La qualità della vita e dello sviluppo della nostra comunità sono fortemente correlate con il suo livello culturale.

È necessario continuare a creare occasioni di incontro e di dibattito e organizzare iniziative di livello culturale adeguato alla tradizione cittadina, potendo attrarre forme qualificate di turismo.

L’Amministrazione comunale si farà promotrice della diffusione di un adeguato marketing del nostro territorio, che comprenda, oltre alle azioni di promozione del paesaggio, dei monumenti e dei musei, siano realizzati eventi culturali, musicali, teatrali, cinematografici.

Tra i progetti da attivare, la rete wi – fi di libero accesso, che comprenda tutto il centro storico del capoluogo, come ulteriore attrattiva del territorio.

L’insieme delle attività culturali, inoltre, rappresenta una formidabile occasione di promozione sociale dei giovani, attraverso spazi e tempi per la produzione, esposizione e pubblicità e come ampliamento delle opportunità.

Rivalorizzare la Via dei Musei attraverso iniziative ed interventi di alto spessore culturale attraverso marketing anche a  livello nazionale,   per  riportare i cittadini a interessarsi maggiormente all'arte e alla bellezza locale.

Illuminare maggiornamente  i Palazzi Storici e censimento con targhe descrittive degli stessi. Spostamento del Museo di Arte sacra all’interno della Chiesa di Via Cennano, cercando di riportare la tela del Botticelli a Montevarchi e posizionarla all’ interno della Chiesa stessa.
Solidificare la rete Museale cittadina

Attivita' teatrale: utilizzare l' auditorium di Montevarchi, utilizzarlo come teatro di piccola dimensione, recite scolastiche e concerti musicali.   

Creare un centro musicale, legato alla scuola musicale gia' esistente “G. Puccini” per valorizzare l' ambiente dove si eseguono lezioni di musica di ogni strumento.

Realizzazione del Teatro Impero.

SANITA'

L’ impegno futuro e' quello di ridiscutere con Regione e Azienda Sanitaria  il ruolo e la missione del nostro ospedale e dei servizi territoriali di prevenzione, assistenza e cura (Conferenza dei servizi).  

Riconoscere e sostenere, in ogni modo e premiare il lavoro del personale che si impegna per il buon funzionamento del  SSN, sia all'interno dell'Ospedale sia nel  Territorio.

1) Ridurre drasticamente ed in tempi brevi le liste d'attesa per la diagnostica

2) richiedere e a tutte le Amministrazioni del Valdarno,in modo che il Pronto Soccorso del nostro Ospedale del  Valdarno  divenga  uno dei migliori, se non il migliore, di tutta la Toscana attraverso:

a ) la nomina di un primario.

b) qualifica e miglioramento dell'attuale personale, medico e paramedico, già di alto livello in personale di eccellenza. 

c) ampliamento dei locali, delle strutture, del personale, delle apparecchiature  del nostro Pronto Soccorso.

3) si mantengano, anzi si incentivino, le attuali U.O. e venga fermato il tentativo continuo di ridurre posti letto e personale. si incentivi l'acquisto di apparecchiature nuove e moderne nel  Nostro Ospedale e nel Territorio.

4) si rafforzi e si valorizzi la AFT (Associazione Funzionale Territoriale) in collaborazione con tutte le attivita' Sanitarie Distrettuali. I Medici di Famiglia, il personale dei Distretti, il personale del "Progetto Scudo",  il personale del  Mo Di Ca e delle "Cure Intermedie". Con l'obbiettivo di curare il malato cronico al proprio domicilio, sostenere i familiari e qualificare le "Badanti" perchè al centro ci sia la salute dell'anziano e/o malato cronico e/o  diversamente abile.

5) aiuto fattivo da parte dell'Amministrazione  Comunale alla Medicina d'iniziativa per i cittadini affetti da diabete e cardiopatie in precario compenso. Patologie che prevedono un cambio dello stile di vita e del  modo di alimentarsi utile a tutti i cittadini anche sani (caposaldo della Medicina Preventiva).

6) primo posto nell'Amministrazione, per quanto riguarda il settore socio-sanitario,all'attenzione ai cittadini diversamente abili e portatori di handicap fisici e/o mentali. Barriere architettoniche nella Città e nella propria abitazione,condominio,quartiere,frazione.

7) Realizzazione della Casa della Salute.

Auspichiamo una carta dei servizi regionali che rafforzi la messa in rete degli ospedali per tutte le specialistiche 

Montevarchi, 3 Maggio 2016

​​Francesco Maria Grasso
